COMUNE DI VILLA LAGARINA




PROVINCIA DI TRENTO

DETERMINAZIONE DEL SEGRETARIO GENERALE

n. 16  dd.    18-03-2019

OGGETTO:
Affido servizio consulenza stragiudiziale biennio 2019-2020 (n. 24 mesi). Determina a contrarre.
IL SEGRETARIO GENERALE

Premesso che da tempo il comune, privo di servizio legale, si avvale di consulenza continuativa stragiudiziale, a mezzo professionista del settore, in tutte le materie di competenza. 

Rilevato essere in scadenza il rapporto in corso.

Ritenuto necessario approvare e pubblicare apposita manifestazione d’interesse, circa la volontà dell’ente di individuare professionista idoneo, alle migliori condizioni contrattuali per lo svolgimento del servizio citato, considerato essenziale per l’ente. 

Visto l’avviso citato e trovatolo completo ed approvabile. 

Dato atto che in base alle segnalazioni che perverranno, verrà effettuata gara in MEPAT, con base d’asta di netti Euro 6.000,00.- per il biennio di riferimento. 

Considerato che ad oggi questo Ente non ha ancora deliberato l’approvazione del Bilancio di Previsione 2019/2021.

Visto l’articolo 163 del TUEL, così come modificato dai decreti legislativi n. 118/2011 e n. 126/2014 il quale dispone in particolare:

· al comma 1 che “Se il bilancio di previsione non è approvato dal Consiglio entro il 31 dicembre dell'anno precedente, la gestione finanziaria dell'ente si svolge nel rispetto dei principi applicati della contabilità finanziaria riguardanti l'esercizio provvisorio o la gestione provvisoria. Nel corso dell’esercizio provvisorio gli enti gestiscono gli stanziamenti di competenza previsti nell’ultimo bilancio approvato per l’esercizio cui si riferisce l’esercizio provvisorio ed effettuano pagamenti entro i limiti determinati dalla somma dei residui al 31 dicembre dell’anno precedente e degli stanziamenti di competenza al netto del fondo pluriennale vincolato”;

· al comma 5 che “nel corso dell’esercizio provvisorio gli enti possono impegnare mensilmente, unitamente alla quota dei dodicesimi non utilizzata nei mesi precedenti, per ciascun programma, le spese di cui al comma 3 [spese correnti, le eventuali spese correlate riguardanti le partite di giro, lavori pubblici di somma urgenza o altri interventi di somma urgenza] per importi non superiori ad un dodicesimo degli stanziamenti del secondo esercizio del bilancio di previsione deliberato l’anno precedente, ridotti delle somme già impegnate negli esercizi precedenti [cosiddetti impegni pluriennali] e dell’importo del fondo pluriennale vincolato, con esclusione delle spese:

a) tassativamente regolate dalla legge;

b) non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi;

c) a carattere continuativo necessarie per garantire il mantenimento del livello qualitativo e quantitativo dei servizi esistenti, impegnate a seguito della scadenza dei relativi contratti.

Precisato che il Comune di Villa Lagarina risulta pertanto in esercizio provvisorio sulla base degli stanziamenti del secondo esercizio dell’ultimo bilancio di previsione approvato (annualità 2019), fino all’approvazione del Bilancio di Previsione per il triennio 2019-2021, di cui all’art. 163 del T.U.E.L. e Allegato 4/2 del D. Lgs 118/2011, ricorrendo inoltre la causa di esclusione dal limite dei dodicesimi di cui alla lett. c) del punto precedente.

Vista la deliberazione della Giunta comunale n. 60 del 10/04/2018 relativa all’approvazione del Piano Esecutivo di Gestione (PEG) per gli esercizi 2018-2020.

Visti i vigenti regolamenti di contabilità/contratti.

Visto il Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige approvato con L.R. 3 maggio 2018, n. 2.

Visto l’art. 39 del vigente Statuto Comunale.

Vista la L.P. 23/1990 e s.m. (disciplina dell’attività contrattuale), nonché il relativo regolamento di attuazione.

D E T E R M I N A


1. Di dare atto che il servizio biennale di consulenza legale stragiudiziale, verrà affidato alle migliori condizioni economiche, con invito ai professionisti che si segnaleranno a seguito di pubblicazione di manifestazione d’interesse, a mezzo gara su MEPAT, con base d’asta di Euro 6.000,00.- netti per l’intero periodo

2. Di dare atto che una volta individuato il professionista aggiudicatario con lo stesso si perfezionerà l’affido a mezzo scambio di lettera commerciale e conseguente impegno e imputazione di spesa, a termini dell’offerta inviata;

3. Di pubblicare la presente per 10 giorni consecutivi;

4. Di dare infine evidenza che avverso la presente determina è ammesso:

a) ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale di Trento, entro 60 giorni. ai sensi dell’art. 29 dell’allegato 1) del D.Lgs. 02 luglio 2010 n. 104; 

b) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del 
D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199.

In materia di aggiudicazione di appalti si richiama la tutela processuale di cui al comma 5) dell’art. 120 dell’Allegato 1) al D.Lgs. 02 luglio 2010 n. 104.

In particolare:

· il termine per il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale è di 30 giorni;

· non è ammesso il ricorso sub b).

IL SEGRETARIO GENERALE

- dott. Paolo Broseghini -

PB/dm

